
Atto T0B1UG

Settore  T      Ambiente e Pianificazione Territ.le

Servizio AU     Ecologia e ambiente

U.O.     0030   Rifiuti e Cave

Ufficio  TECA   Uff. Ecologia e Cave

C.d.R.   0023   Ecologia e Ambiente

                      Autorizzazione impianto

N. Reg. Decr.     339/2017          Data  12/09/2017

N. Protocollo   77039/2017   3

Oggetto: Rinnovo dell'autorizzazione di esercizio della

         discarica di rifiuti inerti a Vittorio Veneto -

         Ditta MARVIT SRL di Vittorio V.to. Rinnovo VIA ai

         sensi art. 13 LR 4/16 - DLgs 36/03 - D.Lgs 152/06

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

in data 28/09/2016 (prot. Prov. n.ro 81439 del 28/09/2016) 

la ditta MARVIT s.r.l., con sede legale in Vittorio Veneto (TV), 

ha chiesto l'attivazione di una procedura di V.I.A. ai sensi 

dell'art.  13  della  L.R.  4/2016  e  delle  correlate  delibere 

regionali  relativamente  al  “Rinnovo  dell'autorizzazione  di 

esercizio  per  la  discarica  di  rifiuti  inerti”  sita  in  via 

Podgora n. 48 a Vittorio Veneto (TV);

l'attività di discarica per inerti rientra nella tipologia 

indicata  nell’Allegato  III  Parte  II  del  D.Lgs.  152/2006,  al 

“punto p) Discariche ... per inerti con capacità complessiva 
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superiore  a  100.000  m3.”  e  nell’Allegato  A1  della  L.R.  n. 

4/2016;

l'impianto  non  risulta  essere  mai  stato  sottoposto  ad 

alcuna  procedura  di  VIA  e,  pertanto,  ricade  nell'ambito  di 

applicazione dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016;

il progetto è riferibile alla rete natura 2000 (zone SIC e 

ZPS)  e,  pertanto,  la  valutazione  di  incidenza  (VINCA)  viene 

ricompresa,  ai  sensi  dell'art.  5  comma  4  del  DPR  357  del 

8/09/1997, nell'ambito della procedura V.I.A.;

nella  seduta  del  Comitato  Tecnico  Provinciale  V.I.A. 

riunitosi  il  31/01/2017  è  stato  definito  il  sottogruppo 

istruttorio per l'esame del progetto e del relativo studio di 

impatto ambientale;

il proponente ha provveduto a trasmettere copia integrale 

della  domanda  e  dei  relativi  allegati  al  Comune  ed  enti 

interessati, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 nonché 

alla  pubblicazione  di  avvenuto  deposito  della  documentazione 

relativa all'istanza sul sito WEB della Provincia di Treviso, 

come indicato nella DGRV n. 1020 del 29 giugno 2016;

a  seguito  delle  pubblicazioni  non  sono  pervenute 

osservazioni;

il sottogruppo istruttorio VIA ha richiesto integrazioni ai 

sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 152/2006, trasmesse alla ditta 

in data 28/02/2017 con prot. Prov. n.ro 17752;

il  Proponente,  in  data  31/03/2017  con  prot.  Prov.  n.ro 
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28219  del  03/04/2017,  ha  provveduto  a  presentare  la 

documentazione integrativa richiesta;

il Comitato Tecnico Provinciale V.I.A. nella seduta del 

11/07/2017:

- preso atto della documentazione acquisita in data 28/09/2016 

(prot. Prov. n. 81439 del 28/09/2016) e delle sue successive 

integrazioni; 

-  atteso  che  a  seguito  della  pubblicazione  dell'avviso  di 

deposito non sono pervenute osservazioni;

-  considerate  le  problematiche  connesse  all'impianto  di  cui 

all'oggetto, 

dopo  esauriente  discussione,  ha  deciso  di  concludere 

l'istruttoria,  esprimendo  parere  favorevole  in  ordine  alla 

compatibilità ambientale e alla incidenza ambientale (VINCA) del 

progetto di cui trattasi, con prescrizioni, come risulta nelle 

“conclusioni” del parere allegato al presente provvedimento di 

cui fa parte integrante.

TUTTO CIÒ PREMESSO,

VISTO il D.D.P. n. 384/2007 del 27.06.2007 con il quale è stato 

approvato  il  Piano  di  Adeguamento  al  D.Lgs.  n.  36/2003  e 

concesso il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio fino al 

27.06.2017 della discarica per rifiuti inerti, non adeguata sul 

fondo e pareti – ex discarica di II cat. tipo A, ubicata in 

comune di Vittorio Veneto, catastalmente individuata alla Sez. 

H, fg 6, mapp. 54 - 226 - 227 - 228 - 55/A – 55/B, della ditta 
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Marvit srl con sede legale a Vittorio Veneto in Via Podgora n. 

48; 

VISTO  il D.D.P. n. 831/2007 del 20.12.2007 con il quale sono 

stati definiti i rifiuti conferibili in discarica con i seguenti 

codici CER: 01.04.08, 01.04.09, 01.04.10, 01.04.12, 01.04.13, 

10.11.12,  10.12.08,  16.11.06,  17.01.01,  17.01.02,  17.01.03, 

17.01.07, 17.02.02, 17.05.04, 17.05.06, 17.08.02;

VISTO il D.D.P. n. 454/2008 del 25.06.2008 con il quale è stata 

approvata la variante non sostanziale del Piano di Adeguamento 

relativamente  all'esecuzione  dei  sub  argini  di  contenimento 

della discarica denominati “nord” e “sud” di cui all'art. 9 del 

D.D.P. n. 384/2007;

VISTI il D.D.P. n. 34/2009 del 19.01.2009, il D.D.P. n. 399/2010

del 30.08.2010, il D.D.P. n. 158/2011 del 25.03.2011 e il D.D.P. 

n. 358/2011 del 24.06.2011 con i quali sono stati prorogati i 

termini di adeguamento dei sub argini di contenimento;

VISTO il D.D.P. n. 688/2011 del 27.12.2011 con il quale è stato 

preso  atto  della  scelta  di  utilizzare  i  parametri  Solfati, 

Cloruri  e TDS  per la  caratterizzazione di  base, verifica  di 

conformità  e  verifica  in  loco  dei  rifiuti,  ai  fini  dello 

smaltimento in discarica; 

VISTO il D.D.P. n. 73/2013 del 04.02.2013 con il quale è stato 

approvato il “Piano di Sorveglianza e Controllo – revisione 1 – 

14.01.2013” della discarica;

VISTI il  D.D.P.  n.  205/2013  del  27.03.2013,  il  D.D.P.  n. 
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506/2014 del 21.11.2014, il D.D.P. n. 454/2015 del 29.12.2015, 

il  D.D.P.  n.  293/2016  del  25.07.2016,  i  provvedimenti 

dirigenziali  n.  48304/2017  del  07.06.2017  e  n.  70062  del 

11.08.2017,  con  i  quali  sono  stati  prorogati  i  termini  di 

adeguamento del sub argine di contenimento denominato "nord", 

per ultimo, fino al 27.12.2017;

VISTA la nota del 28.09.2016 (assunta al protocollo provinciale 

n. 81439 del 28.09.2016), con cui la ditta chiede il rinnovo 

dell'autorizzazione all'esercizio della discarica in questione;

VISTO il D.D.P. n. 512/2016 del 22.12.2016 con cui la Ditta è 

stata autorizzata temporaneamente all'esercizio della gestione 

operativa della discarica, come previsto dalla  D.G.R.V. n. 1020 

del 29.06.2016 con cui sono state individuate le modalità di 

attuazione dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016, fino al 30.06.2018 

e  con  le  seguenti  scadenze:  il  conferimento  dei  rifiuti  da 

concludersi entro il 31.12.2017; la chiusura e la ricomposizione 

della  discarica  deve  concludersi  entro  il  31.03.2018;  la 

presentazione  di  dichiarazione  di  fine  lavori  e  il  collaudo 

funzionale  della  chiusura  e  ricomposizione  devono  essere 

prodotti entro il 30.04.2018; 

VISTA  la nota provinciale n. 17753 del 28.02.2017 con cui è 

stato avviato il procedimento  ai sensi della L. n. 241/1990 con 

richiesta  di  integrazioni,  in  merito  all'istanza  di  rinnovo 

dell'autorizzazione  della  discarica  presentata  dalla  Ditta  e 

alla  quale  la  stessa  ha  dato  riscontro  con  la  nota  del 
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27.03.2017,  assunta  al  protocollo  provinciale  n.  27162  il 

29.03.2017;

CONSIDERATO che la discarica ha un volume residuo di rifiuti 

conferibili per il completamento  pari a mc 15.600;

CONSIDERATE le seguenti garanzie finanziarie, già prestate dalla

Ditta sulla base del "Piano Finanziario – marzo 2007" approvato 

con D.D.P. n. 384/2007 con successivo adeguamento alla D.G.R.V. 

n. 2721/2014 e al D.D.P. n. 512/2016:

>> della “gestione operativa” pari ad € 228.180,00, con scadenza

al 30.06.2019 e validità al 30.06.2021,

>> della “chiusura e ricomposizione” pari ad € 399.576,00, con 

scadenza al 30.06.2019 e validità al 30.06.2021,

>>  della “gestione  post operativa”  pari ad  € 36.120,00,  con 

scadenza al 31.12.2023 e validità al 31.12.2025;

RITENUTO  di  procedere  all'aggiornamento  degli  importi  delle 

garanzie finanziarie in essere all'indice ISTAT e all'attuale 

IVA applicata;  

RITENUTO,  ancora,  che  le  garanzie  finanziarie  debbano  essere 

adeguate relativamente alle scadenze nonché al recepimento del 

presente provvedimento; 

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 13.01.2003 ed in particolare l'Art. 2 

comma  1  lettera  e)  dove  vengono  definiti  rifiuti  inerti  i 

"rifiuti solidi che non subiscono alcuna trasformazione fisica, 

chimica  o  biologica  significativa;  i  rifiuti  inerti  non  si 

dissolvono,  non  bruciano  né  sono  soggetti  ad  altre  reazioni 
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fisiche  o  chimiche,  non  sono  biodegradabili  e,  in  caso  di 

contatto con altre materie, non comportano effetti nocivi tali 

da provocare inquinamento ambientale o danno alla salute umana. 

La tendenza a dar luogo a percolati e la percentuale inquinante 

globale dei rifiuti, nonché l'ecotossicità dei percolati devono 

essere  trascurabili  e,  in  particolare,  non  danneggiare  la 

qualità delle acque, superficiali e sotterranee";

CONSIDERATO che i rifiuti inerti conferibili presso la discarica 

in  parola,  stante  le  procedure  gestionali  approvate,  possono 

essere  al  momento  quelli  identificati  con  i  codici  CER: 

01.04.08,  01.04.09,  01.04.10,  01.04.12,  01.04.13,  10.11.12, 

10.12.08,  16.11.06,  17.01.01,  17.01.02,  17.01.03,  17.01.07, 

17.02.02, 17.05.04, 17.05.06, 17.08.02;

RITENUTO che il conferimento di rifiuti diversi da quelli sopra 

specificati debba essere soggetto a specifica autorizzazione;

RITENUTO, inoltre, che nella relazione annuale da produrre alla 

scrivente  Amministrazione  da  parte  della  Ditta  ai  sensi 

dell'Art. 10 c. 2 lettera l) D.Lgs. n. 36/2003 e nella relazione

annuale del Responsabile al Piano di Sorveglianza e Controllo 

(allegato 2 del D.Lgs. n. 36/2003) debba essere fornito in modo 

chiaro  ed  inequivocabile,  basato  su  specifici  rilievi 

planoaltimetrici, lo stato di coltivazione della discarica e, se 

possibile, le stime temporali di esaurimento;

VISTA la relazione istruttoria di questi Uffici del 28.08.2017;

RITENUTO di  concedere  il  rinnovo   dell'autorizzazione  alla 
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gestione della discarica per 10 anni;

VISTI il D.Lgs. n. 152/2006, il D.Lgs. n. 36/2003 e la L.R. n. 

3/2000;

VISTO ancora il D.Lgs. n. 152/2006, Parte II, recante disciplina 

relativa  alle  procedure  per  la  V.A.S.,  per  la  V.I.A.  e  per 

l’I.P.P.C.; 

VISTA la L.R. 16 febbraio 2016, n. 4 “Disposizioni in materia di 

valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di 

autorizzazione integrata ambientale” ed in particolare l'art. 5 

comma  1  che  pone  in  capo  alla  Provincia  il  rilascio  dei 

provvedimenti di VIA con riferimento alle tipologie progettuali 

individuate nella ripartizione di cui agli allegati A e B della 

medesima legge;

VISTO l'art. 13 della L.R. n. 4/2016 e le correlate D.G.R.V. n. 

1020 e n. 1979 del 2016;

VISTA la L. n. 241/1990 come modificata dal D.Lgs. n. 127/2016;

VISTI il D.Lgs.  n. 267/2000  e il  Regolamento Provinciale  di 

Organizzazione;

ATTESTATA la  legittimità,  la  regolarità  e  la  correttezza 

dell’azione  amministrativa,  la  completezza  dell’istruttoria 

condotta ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

DECRETA

ART. 1 - Di prendere atto e fare proprio il parere positivo 

sulla  compatibilità  ambientale  e  sulla  incidenza  ambientale 

(VINCA)  relativamente   all'esercizio  della  discarica  per 

Pag. 8 di 16

R
ip

ro
du

zi
on

e 
ca

rt
ac

ea
 d

el
 d

oc
um

en
to

 P
ro

to
co

llo
 G

en
er

al
e:

 2
01

7 
/ 7

70
39

 d
el

 1
2/

09
/2

01
7



rifiuti inerti, non adeguata sul fondo e pareti – ex II cat. 

tipo  A,  ubicata  in  comune  di  Vittorio  Veneto,  catastalmente 

individuata in premessa, ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 

4/2016, della ditta MARVIT S.r.l., con sede legale a Vittorio 

Veneto (TV), acquisita in data 28/09/2016 (prot. Provincia n. 

81439 del 28/09/2016), espresso dal Comitato Provinciale VIA, 

allegato  al presente provvedimento di cui costituisce parte 

integrante,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  riportate  nelle 

“CONCLUSIONI” dello stesso.

La  documentazione  relativa  all'adempimento  delle  prescrizioni 

sopra citate deve essere trasmessa a questa Amministrazione e al 

Dipartimento ARPAV di Treviso entro 30 giorni dal ricevimento 

del presente provvedimento. 

Art. 2  - Alla ditta Marvit srl, soggetto titolare e gestore, è 

rinnovata  l'autorizzazione  all'esercizio  della  gestione 

operativa della discarica di cui all'Art. 1, fino al 30.06.2027 

e con le seguenti scadenze:

-  il  conferimento  dei  rifiuti  deve  concludersi  entro  il 

31.12.2026;

-  la  chiusura  e  la  ricomposizione  della  discarica  deve 

concludersi entro il 31.03.2027;

-  la  presentazione  della  dichiarazione  di  fine  lavori  e  il 

collaudo  funzionale  della  chiusura  e  ricomposizione  devono 

essere prodotti entro il 30.04.2027.

La  gestione  post  operativa  della  discarica  sarà  avviata  con 
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specifico atto di questa Provincia successivamente all'invio, da

parte  del  soggetto  autorizzato,  della  dichiarazione  di  fine 

lavori,  del  collaudo  funzionale  in  corso  d'opera  della 

ricomposizione, nonché dell'ispezione finale sul sito secondo 

l'Art. 12 del D.Lgs. n. 36/2003 nonché l'Art. 25 della L.R. n. 

3/2000.

ART.  3 –  Nella discarica  possono essere  conferiti i  rifiuti 

inerti con i seguenti codici CER:

- 01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di 

cui alla voce 01 04 07

- 01 04 09 scarti di sabbia e argilla

- 01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui 

alla voce 01 04 07

-  01  04  12 sterili  ed  altri  residui  del  lavaggio  e  della 

pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04 

07 e 01 04 11

- 01 04 13 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della 

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

- 10 11 12 rifiuti di vetro, diversi da quelli di cui alla voce 

10 11 11

- 10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali 

da costruzioni (sottoposti a trattamento termico)

-  16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da 

lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla 

voce 16 11 05  
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- 17 01 01 cemento

- 17 01 02 mattoni

- 17 01 03 mattonelle e ceramiche

- 17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06  

- 17 02 02 vetro

- 17 05 04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 

05 03 

- 17 05 06 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla 

voce 17 05 05

- 17 08 02 materiali di costruzione a base di gesso, diversi da 

quelli di cui alla voce 17 08 01

ART. 4 – La discarica deve essere gestita secondo le modalità 

del Piano di Gestione Operativa e del Piano di Sorveglianza e 

Controllo vigenti, dei relativi decreti di approvazione nonché 

secondo le prescrizioni riportate ai successivi articoli.

ART.  5 -  Lo  smaltimento  di  rifiuti  presso  la  discarica  è 

subordinato, inoltre, al rispetto delle prescrizioni di seguito 

specificate:

a) I rifiuti conferiti devono rispondere alla definizione di 

rifiuto inerte riportata dall'Art. 2, comma 1), lettera e), del 

D.Lgs.  36/2003  e,  comunque,  non  devono  essere  classificabili 

come pericolosi ai sensi della vigente normativa;

b)  La  gestione  dell'impianto  deve  avvenire  nel  rispetto  di 

quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/06, dal D.Lgs. n. 36/2003 e 
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ss.mm.ii.,  dal  D.M.  27.09.2010  ed  eventuali  ss.mm.ii.,  per 

quanto  non  specificato  dalle  prescrizioni  del  presente 

provvedimento;

c) I rifiuti polverulenti devono essere gestiti con le cautele 

necessarie  ad  evitarne  il  trasporto  eolico;  è  vietato  il 

conferimento di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi in 

assenza di specifici sistemi di contenimento e/o modalità di 

conduzione della discarica tali da evitarne la dispersione;

d) I rifiuti ascritti al codice 01.04.xx devono derivare dal 

solo  trattamento  fisico  (non  chimico)  di  minerali  non 

metalliferi  e  non  devono  risultare  contaminati  da  agenti 

chimici;

e) I materiali a base di vetro non devono essere contaminati da 

sostanze chimiche;

f)  L'abbancamento  dei  rifiuti  deve  avvenire  mantenendo 

condizioni  di  sicurezza  relativamente  alla  stabilità  delle 

scarpate.

ART. 6 - La realizzazione della copertura e della sistemazione 

finale devono essere oggetto di apposita dichiarazione di inizio 

e fine lavori nonché di collaudo funzionale in corso d'opera e a 

tal  fine  devono  essere  nominati,  contestualmente  alla 

dichiarazione di inizio lavori, il Direttore dei lavori ed il 

Collaudatore. 

ART. 7 - La ditta deve trasmettere a questa Amministrazione le 

analisi  delle  acque  di  falda  prelevate  dai  piezometri  di 
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controllo  della  discarica,  entro  il  mese  successivo  al 

campionamento. 

Le operazioni di spurgo e di emungimento per il campionamento 

delle acque di falda e le relative determinazioni analitiche 

devono  essere  effettuate  secondo  il  "Manuale  Informativo  – 

Monitoraggio manuale ed automatico delle acque sotterranee per 

impianti di discarica - settembre 2003". 

Rispetto a quanto stabilito nel sopra menzionato manuale, per la

discarica  in  parola,  si  apportano  le  seguenti  modifiche,  in 

applicazione del D.Lgs. n. 36/2003 tabella 1 e 2, relativamente 

alla determinazione dei parametri, frequenza delle analisi:

-  frequenza trimestrale (mese di Febbraio, Maggio, Agosto) con 

almeno  i  seguenti  parametri:  pH,  Temperatura,  Conducibilità 

elettrica, Ossidabilità Kubel, Cloruri, Solfati, Fe, Mn, Azoto 

ammoniacale, nitroso e nitrico e Acrilammide.

-  frequenza annuale (mese di Novembre): con almeno i seguenti 

parametri:  pH,  Temperatura,  Conducibilità  elettrica, 

Ossidabilità  Kubel,  BOD5,  TOC,  Ca,  Na,  K,  Cloruri,  Solfati, 

Fluoruri, IPA, Fe, Mn, As, Cu, Cd, Cr tot, Cr VI, Hg, Ni, Pb, 

Mg, Zn, Cianuri, Azoto ammoniacale, nitroso e nitrico, Composti 

organoalogenati (compreso cloruro di vinile), Fenoli, Pesticidi 

fosforati  e  totali,  Solventi  organici  aromatici,  Solventi 

organici azotati, Solventi clorurati e Acrilammide.

La  misurazione  del  livello  di  falda  deve  avere  frequenza 

mensile; i dati rilevati devono essere trasmessi trimestralmente 
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a questa Provincia unitamente agli esiti delle analisi di falda.

I valori di concentrazione limite accettabili per le sostanze 

inquinanti  presenti  nelle  acque  sotterranee  devono  far 

riferimento alla tabella 1 dello stesso Manuale Informativo.

Art. 8 – Viene fatto salvo il termine del 27.12.2017 fissato dal 

provvedimento  dirigenziale  n.  70062  del  11.08.2017, 

relativamente alla realizzazione del sub argine di contenimento 

denominato “nord” della discarica.

La ditta per la realizzazione di tale sub argine deve utilizzare 

cocciame avente granulometrica esterna al campo dei materiali 

facilmente liquefacibili (Sheriff & Ishibashi, 1978) e di natura 

francamente ghiaiosa; le verifiche sulla granulometrica devono 

essere condotte almeno ogni 500 mc di materiale posto in opera.

Con  cadenza  semestrale  la  ditta  deve  trasmettere  a  questa 

Amministrazione  Provinciale  la  documentazione  relativa  le 

verifiche  sul  rispetto  delle  specifiche  esecutive  di  detto 

argine nonché, al termine della realizzazione dell'argine, il 

collaudo funzionale eseguito in corso d'opera.

ART. 9 - Entro il termine del 31 gennaio di ciascun anno, la 

ditta deve trasmettere, ai sensi dell'art. 10 punto 2) lettera 

l) e del punto 1 dell'All. 2 del D.Lgs. n. 36/2003, resoconti 

periodici e idonea documentazione tecnica relativa all'esercizio 

svolto,  al  quantitativo  e  alle  caratteristiche  dei  rifiuti 

smaltiti  e  i  volumi  residui  disponibili  con  previsioni  del 

periodo necessario al colmamento della fossa di cava rispetto a 
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quanto previsto nel progetto di adeguamento approvato con D.D.P. 

n. 384/2007.

ART. 10 - Entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ciascun anno, il 

Responsabile del PSC deve trasmettere a questa Amministrazione e 

all'A.R.P.A.V. DAP di Treviso le relazioni tecniche periodiche.

ART. 11 - In caso di sostituzione del tecnico responsabile, deve 

essere comunicato tempestivamente il nuovo nominativo a questo 

Ente, unitamente ad una esplicita dichiarazione di accettazione 

da parte dell'interessato.

ART. 12 - La Ditta deve trasmettere conformemente alla D.G.R.V. 

n.  2721/2014,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  del  presente 

provvedimento, la  revisione  delle  garanzie  finanziarie  in 

essere, in merito  all'estensione al presente provvedimento di 

rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio nonché all'adeguamento 

degli importi e delle scadenze come di seguito indicato:

A) fideiussione a garanzia della “gestione operativa” pari ad € 

237.267,00, con scadenza al 30.06.2027 e validità al 30.06.2029; 

B)  fideiussione  a  garanzia  della  “chiusura  e  ricomposizione 

finale”  pari  ad  €  464.327,00,  con  scadenza  al  30.06.2027  e 

validità al 30.06.2029; 

C) fideiussione a garanzia della “gestione post operativa” pari 

ad  €  41.973,00,  con  scadenza  al  30.06.2032  e  validità  al 

30.06.2034.

L'Amministrazione  Provinciale  di  Treviso  si  riserva  di 

respingere le garanzie finanziarie considerate non conformi alla 
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normativa vigente o a quanto previsto dal presente Decreto.

ART. 13 – Nell'eventualità in cui la ditta si venga a trovare in 

uno  dei  seguenti  stati:  a)  fallimento;  b)  liquidazione;  c) 

cessazione di attività; d) concordato preventivo, ha l'obbligo 

di fornire immediata comunicazione a questa Amministrazione.

Se la ditta si trova in fallimento e non è in atto l'esercizio 

provvisorio ai sensi della normativa fallimentare, il ritiro di 

rifiuti deve essere sospeso.

ART. 14 - La gestione della discarica deve avvenire nel rispetto 

della vigente normativa in materia di rifiuti ed in particolare 

del D.Lgs. 152/06, della L.R. 3/2000, del D.Lgs. n. 36/2003, del 

D.M. 27.09.2010 nonché nell'osservanza delle prescrizioni di cui 

al presente provvedimento e relativo allegato.

ART.  15 -  Il presente  provvedimento revoca  e sostituisce  il 

D.D.P. 512/2016.

ART.  16 –  Il  presente  provvedimento  viene  rilasciato  fermi 

restando  gli  eventuali  diritti  di  terzi  nonché  l'obbligo  di 

acquisire eventuali autorizzazioni di competenza di altri enti.

ART. 17 - Il presente decreto va trasmesso alla Ditta, al Comune 

di  Vittorio  Veneto,  alla  Regione  Veneto,  all'Osservatorio 

Regionale  Rifiuti  dell'ARPAV,  al  Dipartimento  Provinciale 

dell'ARPAV e va affisso all'albo della Provincia e a quello del 

Comune.

                                           Dott. Simone Busoni

 

Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite 
posta elettronica certificata o fax.
- La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a 
mezzo  stampa  ai  sensi  dell'art.3,  comma  2,  del  D.Lgs.39/93.  
- Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli 
atti dell’Amministrazione Provinciale di Treviso.
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